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1. Dei presupposti legislativi fondamentali 
alle attività di indagine 

2. Del sopralluogo nella Scena del Crimine 
3. Della fotografia e del repertamento 

sulla scena del crimine 
4. Del confezionamento e trasferimento 

in laboratorio delle fonti di prova  

Oggi parleremo: 





Decreto legislativo 16 Marzo 2015 n. 28 
 

Disposizioni in materia di non punibilità per particolare 
tenuità del fatto, a norma dell’articolo 1, comma 1, lettera m) 

della legge 28 aprile 2014, n.67. 

 

Depenalizzazione ?   NO, assolutamente !!!!! 



IO Stato, a te che hai commesso un reato  

TI PERDONO a patto che:  

Significato  
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Quindi è necessaria la RECIDIVA ? NO, basta 
che il reato sia stato permanente o continuativo 



Quindi se voi veterinari o organi di P.G. 

Dimostrate e DOCUMENTATE nella CNR : 

1. Che l’azione o l’omissione che ha condotto 
al reato è stata perpetrata con crudeltà o 
senza necessità o per motivi abietti e 
futili o sono state condotte sevizie  

2. Che l’autore abbia perpetrato il reato con 
una condotta plurima, abituale e 
reiterata. 

Viene esclusa l’applicabilità del D.L. 16-3-2015 n. 28     



Principali norme giuridiche 
riguardanti gli animali 

• Capo IX bis del ccp Artt. 544 bis e ss: Tutelano il sentimento 

di comune pietà nei confronti degli animali  

• Legge 157/92: tutela la fauna selvatica come patrimonio 

indisponibile dello Stato e quindi non l’animale di per se  

 

 

• Art. 727: abbandono di animali o detenzione in condizioni 

incompatibili con la loro natura e  produttive di gravi sofferenze   

• Art. 727 bis: il bene giuridico è la tutela contro un’attività 

socialmente dannosa. Il bene protetto non è il singolo 

esemplare ma lo stato di conservazione della specie  

Solo x DOLO  

Anche  x COLPA   



art. 544-bis c.p.  

Chiunque, per crudeltà o senza necessità, cagiona la 
morte di un animale è punito con la reclusione da 
quattro mesi a due anni. 

La norma non prevede una distinzione fra animale 
proprio, altrui o senza padrone, né particolari modalità 
impiegate per cagionare la morte dell’animale; viene 
punita sia l’azione che l’omissione che abbiano 
cagionato la morte.  

Elemento soggettivo del reato è il DOLO. Non sono 
punibili ai sensi di questo articolo i casi di morte 
dell’animale causata per COLPA > 727 cp  

DOLO   



544-ter CP:  
1. Chiunque, per crudeltà o senza necessità, 

cagiona una lesione ad un animale ovvero lo 
sottopone a sevizie o a comportamenti o fatiche 
o a lavori insopportabili per le sue 
caratteristiche etologiche è punito con la 
reclusione da 3 mesi a 18 mesi o con la multa da 
5.000 a 30.000 euro.  

2. La stessa pena si applica a chiunque somministra 
agli animali sostanze stupefacenti o vietate 
ovvero li sottopone a trattamenti che procurano 
un danno alla salute degli stessi.  

3. La pena è aumentata della metà se dai fatti cui 
al primo comma deriva la morte dell'animale. 



Elemento soggettivo del reato è il dolo nelle sue 
diverse classificazioni ivi incluso quello 
eventuale ossia l’aver messo in atto una 
condotta che poteva rappresentare un 
pericolo per l’animale, accettandone di fatto il 
rischio. L’evento delittuoso, pur non essendo 
voluto, è previsto come possibile, se ne 
accetta quindi il rischio, ma nella convinzione 
che esso non si verifichi (colpa cosciente). 

Cattura cani vaganti con metodi impropri. 
Cane lasciato in auto sotto il sole.  



• Trib. Genova, 13-05-2014  ANIMALI (UCCISIONE ECC.)  

REATO IN GENERE 

• Incorre nell'imputazione per il reato p. e p. dall'art. 544-ter la 

prevenuta che senza necessità, maltrattava il proprio cane 

abbandonandolo per diverse ore, in orario diurno e nella stagione 

estiva, all'interno della propria auto, cagionandone la morte. Pur non 

potendosi affermare che nel caso di specie la donna abbia agito con 

l'intenzione di cagionare la morte dell'animale, appare evidente che la 

stessa abbia agito accettando il rischio che si potesse verificare 

l'evento morte, c.d. dolo eventuale, avendo ella abbandonato l'animale 

all'interno della propria vettura nelle ore più calde di una giornata molto 

assolata.  

• FONTI 

Massima redazionale, 2014 
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• Crudeltà: è un atto che provoca sofferenza o 
morte, caratterizzato dall’assenza di un 
giustificato motivo. 

• … “la crudeltà è di per sé caratterizzata dalla 
spinta di un motivo abbietto o futile. 
Rientrano nella fattispecie le condotte che si 
rivelino espressione di particolare 
compiacimento o di insensibilità (Cass. Pen. 
Sez.III, 19.6.1999,n. 9668) 





 Necessità: tutti quei casi previsti dagli artt. 
52 c.p. (legittima difesa) e 54 c.p. (stato di 
necessità), ma anche “ogni altra situazione che 
induce all’uccisione o al danneggiamento 
dell’animale per evitare un pericolo imminente 
o un danno giuridicamente apprezzabile (Cass. 
Pen. 28.2.1997, n.1010)  



UCCISIONE DI UN CANE PER LEGITTIMA DIFESA,  
art. 52 cp o 54 cp (stato di necessità) ? 

L’indagato asserisce di aver dovuto uccidere il 
proprio cane con la pistola in suo possesso perché 
stava per aggredirlo. Alcuni vicini lo denunciano, pur 
non avendo assistito direttamente all’evento perché 
sentono lo sparo e trovano il cane morto. I 
carabinieri portano il cane in Istituto e chiedono di 
farne la necroscopia per stabilire la dinamica 
dell’evento.  



Il cane è stato colpito in direzione 
postero - anteriore e non antero - 
posteriore quindi il cane non stava 
aggredendo l’indagato ma stava semmai 
allontanandosi dall’indagato  

L’indagato è stato rinviato a giudizio   





• Art. 727: abbandono di animali o detenzione in 
condizioni incompatibili con la loro natura e  
produttive di gravi sofferenze   

• Art. 727 bis: il bene giuridico è la tutela contro 
un’attività socialmente dannosa. Il bene protetto 
non è il singolo esemplare ma lo stato di 
conservazione della specie  

Reati  contro gli animali  anche per  

semplice COLPA   
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( Cass. Sent. n. 41362, Sez. III, del 6-10-2014). 

 Il reato di cui all’art. 727 c.p., anche nel testo vigente 
prima della modifica introdotta dalla L. 20 luglio 2004, 
n. 189, non è contravvenzione necessariamente dolosa, in 
quanto può essere commessa anche per semplice colpa. 
Detenere animali in condizioni incompatibili con la loro 
natura o in stato di abbandono, tanto da privarli di cibo 
e acqua, è penalmente imputabile anche per semplice 
negligenza  



Art 727 bis 

Art. 727 bis Codice Penale. Uccisione, distruzione, 
cattura, prelievo, detenzione di esemplari di 
specie animali o vegetali selvatiche protette 

 

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, 
fuori dai casi consentiti, uccide, cattura o detiene 
esemplari appartenenti ad una specie animale selvatica 
protetta è punito con l'arresto da uno a sei mesi o con 
l'ammenda fino a 4.000 euro, salvo i casi in cui l'azione 
riguardi una quantità trascurabile di tali esemplari e 
abbia un impatto trascurabile sullo stato di 
conservazione della specie. ……(idem specie vegetali) 

 



"Errore del veterinario" 

Così è morta Daniza 

Il procuratore di Trento chiede l'archiviazione dell'inchiesta 

sull'orsa uccisa dall'anestesia: ci fu incompetenza, ma 

nessun reato 

Il veterinario è stato 

poi condannato a 

2.000 euro di 

contravvenzione sulla 

base del 727 bis. 
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MI RACCOMANDO !!!! 

Quando iniziate una qualsiasi attività di P.G. quindi  

CNR > indagini di iniziativa > indagini su delega del 
PM, etc etc., pensate sempre al DIBATTIMENTO 
che dovrete sostenere.  

Qualsiasi errore FORMALE in questa fase renderà 
vana qualsiasi attività giudiziaria posta in essere. 
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3. Dopo l'intervento del pubblico ministero, la polizia giudiziaria compie 
gli atti a essa specificamente delegati a norma dell'articolo 370  cpp 
(delega da parte del P.M. di atti investigativi) , esegue le direttive del PM ed 
inoltre svolge di propria iniziativa, informandone prontamente il PM, tutte 
le altre attività di indagine per accertare i reati, ovvero richieste da 
elementi successivi emersi e assicura le nuove fonti prova 
 
4. La polizia giudiziaria, quando, di propria iniziativa o a seguito di 
delega del pubblico ministero, compie atti od operazioni che 
richiedono specifiche competenze tecniche, può avvalersi di persone 
idonee le quali non possono rifiutare la propria opera. 

Art. 348 c.p.p. : Assicurazione delle Fonti di Prova  



Ausiliari di PG (art. 348 cpp) Con l’Art. 348 comma 4° del cpp si disciplina e riconosce 
la figura dell’Ausiliario di P.G.  il quale col proprio ausilio, 
sopperisce a quelle necessità di carattere prettamente 
tecnico delle quali la Polizia Giudiziaria può trovarsi al 
momento sprovvista.  
Esso recita: 
“La Polizia Giudiziaria, quando, di propria iniziativa o a 
seguito di delega del Pubblico Ministero, compie atti od 
operazioni che richiedono specifiche competenze 
tecniche, può avvalersi di persone idonee le quali non 
possono rifiutare la propria opera.” 

H:/Presentazioni Fico Napoli 26 maggio 2016/ausiliari di pg ingenere.pdf


 ” Il pubblico ministero, quando procede ad accertamenti, 
rilievi segnaletici descrittivi o fotografici e ad ogni altra 
operazione tecnica per cui sono necessarie specifiche 
competenze, può nominare e avvalersi di consulenti, che 
non possono rifiutare la loro opera. 
 
2. Il consulente può essere autorizzato dal pubblico 
ministero ad assistere a singoli atti di indagine “ 

Art. 359 cpp Consulenti Tecnici del P. M.  



Quindi si tratta sempre di soggetti chiamati a fornire 

contributi di natura tecnico - scientifica fondati su 

cognizioni specialistiche non possedute dall’organo 

inquirente. 

Cass. n. 301/1990 

Anche nel vigore del nuovo c.p.p. la nozione di «accertamento» riguarda non la 

constatazione o la raccolta di dati materiali pertinenti al reato ed alla sua prova, 

che si esauriscono nei semplici rilievi, ma il loro studio e la relativa elaborazione 

critica, necessariamente soggettivi e per lo più su base tecnico-scientifica; la 

distinzione trova testuale conferma normativa in ripetute disposizioni del nuovo 

codice (ad es., negli artt. 354, 359, 360) che menzionano separatamente i 

termini «rilievi» e «accertamenti», con implicita assunzione, per ciascuno, del 

significato specifico precedentemente delineato 



ma in questo caso lo nomina il PM o delega la PG di farlo  
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Obbligo del referto veterinario (art.365 c.p.)  







D.M. 23 marzo 2007  
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SCENA DEL 

CRIMINE   

VITTIME  

SOSPETTATO 

Compito della PG e 
delle scienze forensi  



Lavoro di campo e Lavoro di laboratorio  

Tutto ciò che viene fatto sul campo è  di competenza delle: 

• INDAGINI SULLA SCENA DEL CRIMINE o ANALISI 
DELLA SCENA DEL CRIMINE 

Tutto ciò che viene fatto dopo, in laboratorio, è di 
competenza delle: 

• SCIENZE FORENSI 

Il compito fondamentale del PERSONALE CHE PER PRIMO 
INTERVIENE sulla scena del crimine  è quello di 
consentire il mantenimento del legame tra le due attività 
investigative. 
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Indagini sulla scena del crimine  

L’esame della scena del crimine è 
il punto di inizio fondamentale di 

ogni indagine investigativa. 
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La Scena del Crimine. 
 

Primaria o Secondaria  ? 



Possono essere individuate più scene del crimine, 
ad esempio una scena del crimine PRIMARIA e una 
SECONDARIA. 
La scena del Crimine primaria è quella dove è stato 
commesso il crimine, la scena del Crimine secondaria 
potrebbe essere quella  in cui viene ritrovato l’animale  



L’intervento sulla scena del crimine è un 
momento fondamentale delle indagini!!! 

 

  Ciò che in quel momento viene  
IGNORATO-TRASCURATO-

LASCIATO o NON DOCUMENTATO è  

DEFINITIVAMENTE PERSO ! 
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Ingresso nella scena del crimine  

Mettere in sicurezza l’area di indagine  
1. Osservare, ascoltare e odorare per 

evidenziare situazioni che possono 
presentare un pericolo per le 
persone o gli animali  

2. Entrare nell’area in modo da ridurre 
il rischio di danni per il personale, i 
presenti e gli animali 
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Il controllo preventivo di potenziali 
rischi fisici e chimici presenti 
nell’area garantisce la sicurezza dei 
presenti sulla scena delle indagini  



Delimitare la  scena del crimine 

• Effettuare una valutazione rapida di 
quanto estendere la scena del crimine  

• Delimitarla e metterla in sicurezza  

• Impedire l’accesso o l’uscita di persone-
cose-animali sino al termine 
dell’intervento  

• Effettuare una prima documentazione 
fotografica di massima  
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Sicurezza sulla scena del crimine 

• La scena del crimine è spesso sporca, 
maleodorante, contaminata da feci e da 
cadaveri di animali o da animali vivi 
sofferenti o da sostanze tossiche 

• Quindi bisogna tutelare la propria 
salute indossando un minimo di DPI 
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Per Dispositivo di Protezione 
Individuale (DPI) si intende 
(art.40 D.Lgs 626/94): 
qualsiasi attrezzatura 
destinata ad essere indossata 
e tenuta dal lavoratore allo 
scopo di proteggerlo contro 
uno o più rischi suscettibili di 
minacciare la sicurezza o la 
salute durante il lavoro, 
nonché ogni complemento o 
accessorio destinato a tale 
scopo. 



E’ INDISPENSABILE CHE VENGA INDIVIDUATO, FRA IL 

PERSONALE DI PG, UN UNICO RESPONSABILE DEL 

SOPRALLUOGO IL QUALE EFFETTUERA’ LA SUPERVISIONE DI 

TUTTE LE OPERAZIONI E REDIGERA’ IL RAPPORTO FINALE. 

Prima di iniziare l’ispezione della scena del 
crimine è opportuno effettuare una breve 
riunione tra tutto il personale presente, 
coordinata dal personale di PG intervenuto, in 
modo che tutti siano a conoscenza degli scopi 
dell’attività richiesta ed ognuno conosca i propri 
compiti e responsabilità. 

61 



Ricognizione nella scena del crimine 

• Identificazione (meglio stringere dopo che estendere) 

• Delimitazione (creare una barriera fisica > nastro segnaletico) 

• Preservazione (es. dagli agenti atmosferici) 

• Strutturazione: 

1.Core area (dove sono concentrate le prove) 

2.Area gestionale (ove depositare le attrezzature e 

consultarsi o depositare temporaneamente le prove raccolte) 

3.Area raccolta rifiuti e svestizione 
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Documentare la scena del crimine 

• Prendere appunti 

• Prendere misure 

• Fare disegni 

• Fare foto 

• Fare video  
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Prendere appunti 
• Prendere appunti è importante quanto 

fare foto, perché le foto non 
documentano gli odori, le sensazioni, le 
idee, le temperature e le condizioni 
meteo  

• Fare disegni significa definire posizioni 
spaziali e posizioni relative che è più 
complicato documentare 
fotograficamente  
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Documentazione fotografica 

• Fotografare sempre prima di toccare, 
spostare, rimuovere, alterare. 

 

1. Panoramica 

2. Media distanza  

3. Macro senza riferimento metrico  

4. Macro con riferimento metrico  
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Centro di Referenza Nazionale per la Medicina Forense Veterinaria 

 

IZSLT- Sezione di Grosseto  R. Fico  
R. Fico 

Lo studio a posteriori della 
documentazione fotografica 

effettuata sulla scena del crimine 
spesso dà un notevole contributo alla 
soluzione del caso perché consente di 
collegare  quanto rilevato dalle analisi 

di laboratorio con quanto era 
presente sul campo (SdC) 
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Ogni reperto che può contribuire a provare o 
meno l’esistenza di un reato deve essere 
considerato come fonte di prova. L'assunzione 
delle fonti di prova è una fase molto importante 
e delicata, data la rilevanza che può avere per 
l'esito delle indagini e quindi del processo. 



Ogni reperto che si ritiene possa costituire una 
fonte di prova deve essere: 

1. documentato fotograficamente in maniera dettagliata 

2. identificato univocamente, sia attraverso una sua descrizione 
scritta, sia attribuendogli un numero o una lettera 
identificativa che contraddistinguerà quel reperto in tutta la 
documentazione relativa al caso 

3. raccolto con guanti monouso, avendo l’accortezza di cambiare i 
guanti dopo aver raccolto ogni campione al fine di evitare 
contaminazioni crociate 

4. inserito in una busta o un contenitore sigillato con piombo o 
altro sistema di sigillatura antieffrazione o in grado di 
evidenziare un tentativo di manomissione.  
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Raccolta delle fonti di prova 
• Le prove devono essere raccolte e conservate in modo 

che non possano essere alterate o che si possa 
dimostrare che non sono state alterate tra il 
prelievo sulla SdC e il Laboratorio  

• Al termine della raccolta deve essere redatta una lista 
completa dei campioni, associata alla loro dettagliata 
descrizione. 
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La scienza che studia i metodi e le 
tecniche di sigillatura si chiama 

SFRAGISTICA 
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Centro di Referenza Nazionale per la Medicina Forense Veterinaria 

 

IZSLT- Sezione di Grosseto  R. Fico  
R. Fico 

Le carcasse devono essere identificate, messe 
in buste chiuse o avvolte in telo plastificato 

robusto e poste in contenitori o bidoni a 
chiusura ermetica 
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Buste o appositi contenitori 
oppure  
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IZSLT- Sezione di Grosseto  R. Fico  
R. Fico 

Modalità di spedizione 

campioni  
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Una volta pervenuti i risultati delle analisi 

al responsabile delle indagini è necessario 

che questi rediga il rapporto finale.  
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1. E’ stato commesso un reato ?  

    Di quale reato si tratta ? 

2. Come è stato realizzato  ? 

3. Quando è stato commesso ? 

4. Dove è stato commesso ? 

5. Chi è stato ?  

    Ci sono dei complici ? 

    Ci sono testimoni ?  

Gli obiettivi delle indagini nei 
reati contro gli animali sono le 

risposte ai seguenti quesiti.   



Redazione del rapporto finale  
Il rapporto finale deve essere: 

1. Tecnicamente accurato  

2. Facile da leggere e comprensibile anche per 
un profano 
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Ma bisogna fare delle 

distinzioni……. 

1. Se conducete voi le indagini in qualità di 

organi di PG > relazione finale al magistrato, 

sui risultati delle indagini effettuate  

2. Se siete  stati nominati ausiliari di PG > 

relazione sui compiti assegnati dalla PG 

3. Se siete stati nominati Consulenti Tecnici  

del PM  >  relazione peritale al PM  

4. Se siete stati nominati CTU > relazione 

peritale al PM  



Il rapporto finale: 
• Deve descrivere accuratamente quello che è stato fatto 
• Deve essere comprensibile per chi deve giudicare 
• Deve essere “robusto” in modo da resistere all’analisi 

legale della controparte 
• Non deve essere ambiguo o lasciare spazio ad 

interpretazioni diverse da quelle esposte 
• Deve essere “referenziato” 
• Deve contenere tutte le informazioni richieste dalle 

conclusioni finali 
• Deve offrire valide conclusioni e  opinioni supportate dai 

fatti 
• Deve essere “confezionato” in maniera adeguata 
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